
C i risiamo!  
Nei giorni scorsi è stato accertato il solito  

sversamento di liquami nel solito canale della 
Bonifica, dalla solita azienda agricola Fontanel-
le. 
Noi del Comitato Aria pulita per Cadelbosco questa  
non la consideriamo neppure una notizia, ma quasi 
la normalità (in un anno è la quinta volta!). 
Non possiamo, tuttavia, non chiederci, come mai in 
un’azienda che da tempo è sotto i riflettori di un 
Comitato che rappresenta al-
meno 1.000 cittadini, della 
Amministrazione comunale, 
della Provincia, dell’ASL, di 
ARPA e della stampa locale, 
possano avvenire, così spesso 
simili “incidenti”. 
Forse Fontanelle opera in 
“zona franca” o usufruisce di 
patti in deroga alle norme am-
bientali? 
Nell’intento di svelare il miste-
ro, facciamo qualche calcolo: 
 
 MAIALI PRESENTI: CIRCA 13.000  
 LIQUAMI PRODOTTI: 77.000 mc/anno 
 MEZZI DI TRASPORTO LIQUAME:  

UNA BOTTE DA 14 mc. 
 77.000:14 = 5.500: NUMERO DI VIAGGI 

NECESSARI PER SMALTIRE TUTTO 
QUEL “SISSO”. 

Senza perderci in calcoli raffinati sulla percentuale 
della parte solida che si deposita, sul fatto che per 
alcuni mesi all’anno è vietato spandere liquami e 
sulla parte di liquami che vengono sparsi nei terreni 
adiacenti la porcilaia, calcoliamo, a spanne: 
 
5.500mc : 365gg = 15 BOTTI/GIORNO 
Se consideriamo il fatto che Fontanelle produce lo 
stesso quantitativo di liquami di una cittadina di 
40.000 abitanti (i maiali ne producono mediamente 
il triplo di un essere umano), senza disporre di ade-
guate fognature, ci aspetteremmo un grosso traffico 
di botti in giro per la bassa reggiana, e invece... 
QUALCUNO  HA MAI VISTO  
USCIRE UNA BOTTE DALLA  
PORCILAIA FONTANELLE? 
Ora, la domanda che sorge spontanea, come diceva 
Antonio Lubrano, è la seguente: 
Con tutti i soldi (nostri) che spende la Provincia per 
far controllare da Arpa e Asl i pozzi e gli alleva-
menti dei 4 comuni di Cadelbosco, Bagnolo, Novel-
lara e Gualtieri e per far verificare alla CRPA che 
aria respira la gente da queste parti. Con tutti gli 

interventi urgenti di Arpa ad ogni segnalazione di  
sversamento illegale, con tutti i giri di controllo ef-
fettuati da parte di Vigili e Carabinieri, guardie eco-
logiche e chi più ne ha più ne metta, A NESSU-
NO DI QUESTI SIGNORI, A QUESTI 
“ESPERTI”, NON E’ MAI VENUTO  
IN MENTE DI VERIFICARE SE ALLE  
DICHIARAZIONI DI VIAGGI DELLA 
BOTTE DEL SISSO CORRISPONDA-

NO REALMENTE I 
VIAGGI DICHIARATI  
E SE I RICEVENTI 
CONFERMINO 
L’AVVENUTO  
SPANDIMENTO? 
 
Ammettendo (per assurdo?) che 
questi viaggi, in realtà, non av-
vengano, qualcuno ci potrebbe 
spiegare come cavolo fa Fonta-
nelle a smaltire (legalmente) un 

numero di metri cubi equivalente ad una montagna 
larga come un campo da calcio ed alta 10 metri?  
Nessuna meraviglia, dunque, se dall’alto di quegli 
enormi 17 lagoni di tanto in tanto…”ci scappa” lo 
sversamento nei canali! 
 

CHI L’HA (MAI)VISTA? 
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“COMITATO ARIA PULITA” 
CENA DI AUTOFINANZIAMENTO 

 MARTEDI’ 12 LUGLIO 
PRESSO LAGHI SETA 

Dalle ore 19 
Ricco buffet con: 

Stuzzicherie, Primi freddi,  
Prosciutto e melone 

Torte 
(Bevande incluse) 

PREZZO FISSO: 12 EURO 
SI RINGRAZIANO ANTICIPATAMENTE TUTTI COLORO 
CHE PARTECIPERANNO E LE PERSONE CHE IN 
QUALCHE MODO SOSTENGONO IL COMITATO. 

Gradita la prenotazione allo 0522..914.200 
 

In ogni caso il Comitato  
Aria pulita per Cadelbosco augura 

BUONE VACANZE A TUTTI  


